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Accuse il giorno dopo il rovesciamento del gondolino celeste e la caduta in acqua di Super D’Este

«Scorretti, ci hanno stretto sottoriva»
Regata storica, Redolfi Tezzat accusa. Ma i Vignotto non replicano

Ottantamila sulle rive e
grandi colpi di scena in gara,
ovvero una festa riuscita e
una rivalità ritrovata. Que-
sto il verdetto della Regata
Storica 2009 che se da un lato
ha saputo ancora una volta
richiamare decine di mi-
gliaia di veneziani e turisti
lungo le rive, ha al contempo
riacquistato tutto il pepe del-
la eterna sfida tra la coppia
di Giampaolo SuperD’E-
ste-Ivo Redolfi Tezzat e quel-
la dei cugini Vignotto. Una
battaglia agonistica e tattica
che da oltre dieci anni appas-
siona e divide il mondo della
voga. Una sfida di cui nel
2008 - assente Igor Vignotto
dopo la protesta con lancio
di bandiere in acqua nel 2007
- si era sentita la mancanza.

Domenica invece l’attesa
per la gara dei gondolini era
altissima con D’Este-Tezzat
ad un passo dal titolo di cam-
pioni del remo, e dall’altra i
Vignotto motivatissimi per
tornare alla vittoria in Canal
Grande. Una guerra di forza
e nervi risoltasi in realtà po-
co dopo la cavata per l’inatte-
so volo in acqua di Redolfi
Tezzat, poppiere del gondoli-
no celeste. «Pur partendo
con il numero d’acqua peg-
giore eravamo riusciti a col-
mare lo svantaggio e ad af-
fiancare il marrone dei Vi-
gnotto. Poi loro hanno inizia-
to a chiuderci sottoriva, una
mossa scorretta in quanto
noi eravamo a metà della lo-
ro barca e non dietro», sostie-
ne Tezzat. «A quel punto ab-
biamo dovuto sfilarci passan-
dogli a poppa, loro in quel
momento hanno rallentato e
ci siamo toccati, così sono
stato costretto a spostare per
la seconda volta il gondolino
a”premando” (a sinistra:
n.d.r.). Ma lì sopraggiungeva
il verde di Bertoldini-Vianel-
lo! A quel punto ho cercato
di evitare lo scontro e questa

ulteriore mossa mi ha fatto
perdere l’equilibrio e cadere
in acqua» racconta ancora.
Quindi date la colpa ai Vi-
gnotto? «Sì — risponde —
perché hanno tagliato da sini-
stra a destra con grande anti-
cipo per bloccarci. Noi non
faremo ricorso ma chi se ne
intende di voga ha visto cosa
hanno fatto» Tezzat, riapren-
do la polemica con gli avver-
sari. Un volo in acqua inat-
teso ma giustificato dalla po-
sizione molto esterna in cui
voga Tezzat per riequilibra-
re in barca il peso di D’Este.

«Ah! Dicono che è colpa no-
stra? Io non rispondo neppu-
re perché non ne vale la pe-
na?» taglia corto Rudy Vi-
gnotto, poppiere della coppia
sul gondolino marron, felice
per una Storica memorabile.
Domenica sera infatti ha po-
tuto festeggiare insieme alla
moglie-regatante Luisella la
doppia vittoria in Canal
Grande.«Sono felice, mi sen-
to leggero» scherza Rudy,
che ieri, tenendo fede ad una
scommessa, ha pranzato alla
Madonna regalando all’ami-
co cameriere Emilio l’ago-

gnata bandiera rossa. A que-
sto punto azzerato il filotto
di quattro vittorie consecuti-
ve di D’Este-Tezzat, come in
precedenza successe agli
stessi Vignotto, il titolo di
campioni del remo, per cui
servono cinque vittorie con-
secutive, sembra una chime-
ra per entrambe le coppie.
«Ci credevamo tantissimo,

poi è successo questo fatto as-
surdo. Ora — commenta D’E-
ste — le possibilità che una
delle coppie vinca cinque sto-
riche di fila sono veramente
remote. Nessuno di noi quat-
tro è più un ragazzino». Voi
comunque ripartirete subito
a caccia del filotto? «Non so,
abbiamo fatto tanti sacrifici
anche nella vita privata. Pre-

pararsi per vincere una rega-
ta è una cosa, pensare a cin-
que anni di vittorie consecu-
tive è diverso. Vedremo» ri-
sponde. Intanto, nel bilancio
positivo della Storica 2009
vanno citati i dati Auditel
della diretta su Rai 1: un mi-
lione e mezzo di spettatori
col 15,8% di share.

(Sebastiano Giorgi)

 
L’INFILTRAZIONE

Acqua da un tubo
sull’archivio

della Bevilacqua
Un’infiltrazione d’acqua

ha creato danni alla
Fondazione Bevilacqua La
Masa, richiedendo
l’intervento della Protezione
civile. La rottura di un tubo
domenica scorsa, al primo
piano del Palazzetto Tito,
una delle sedi della
Fondazione a due passi da
campo San Barnaba, ha
provocato un’infiltrazione
d’acqua al pianoterra,
danneggiando la raccolta di
giornali specializzati, libri,
carteggi e cataloghi delle
mostre promosse dalla
centenaria istituzione
culturale veneziana,
trampolino di lancio di
giovani artisti e in cui hanno
mosso i primi passi artisti
come Boccioni, Casorati,
Semeghini, Gino Rossi e
Arturo Martini.

La Direzione della
Fondazione, per recuperare
il materiale documentario
raccolto in un centinaio di
faldoni ha ritenuto
opportuno avvalersi del
Gruppo «Tutela Beni
Culturali» della Protezione
civile, operativo da ieri
mattina. Le cinque persone
attualmente al lavoro,
coordinate dalla docente di
chimica e conservazione
della carta di Ca’Foscari
Rosanna Tiggiato e
dall’archivista Anni Pozzan,
stanno procedendo al
delicato compito di
asciugatura e
risistemazione. L’attività,
che durerà anche nei
prossimi giorni, vedrà
alternarsi una trentina di
volontari.

Rimane comunque aperta
al pubblico la mostra dei
lavori dell’artista
giapponese Yoko Ono.

In alto il momento poco prima
della caduta in acqua di Ivo Tezzat
Davanti il gondolino marron
dei cugini Vignotto, dietro
quello celeste di D’Este
Sotto, i due campioni che
se ne vanno sul barchino
di un amico dopo il bagno

 
La coppia che
puntava al titolo

di «re del remo»
non intende presentare
alcun ricorso contro
gli avversari di sempre

 

Casa di lavoro della Giudecca
interrogazione al ministro Alfano
Il ministro della Giustizia

Angelino Alfano «intende at-
tivarsi per la messa a norma
e la riapertura dell’istituto a
custodia attenuata della Giu-
decca»? A chiederlo sono i
due senatori radicali Marco
Perduca e Donatella Poretti

dopo che
l’Associazio-
ne VenetoRa-
dicale ha or-
ganizzato la
visita di Fer-
ragosto in
molte carce-
ri italiane,
tra cui Santa
Maria Mag-
giore (foto)
dove sono
state raccol-

te le richieste dei detenuti e
degli agenti della Polizia pe-
nitenziaria. Anche perchè la
casa di lavore della Giudecca
potrebbe ospitare 120 detenu-
ti, una bella valvola di sfogo
per Santa Maria Maggiore,
dove ormai nelle celle sono
stipati in 300-330, quando il
carcere veneziano potrebbe
ospitarne la metà.

«L’istituto della Giudecca
— si legge nella interrogazio-
ne presentata dai due esèpio-
nenti radicali — chiuso dal
2008, si disse temporanea-
mente, causa il non rispetto
delle norme dei locali cuci-
na. Un istituto, se riaperto,
potrebbe consentire di alleg-
gerire l’esplosiva situazione
del carcere maschile venezia-
no e di realizzare quei percor-
si di rieducazione e reinseri-
mento evocati a parole, ma
che nei fatti in questi anni so-
no stati sempre meno prati-
cati».

«Vale la pena di ricordare
— conclude sul punto il docu-
mento — che a Venezia esi-
ste un’importante realtà di
cooperative sociali in grado
di realizzare attività lavorati-
ve di rilievo all’interno dell’i-
stituto, al pari di quanto già
avviene con successo nel car-
cere femminile». Infine, i
due senatori chiedono al mi-
nistro Alfano di sapere entro
quando saranno conclusi i la-
vori di ristrutturazione in
corso al terzo piano di Santa
Maria Maggiore. (g.c.)
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